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/ / 11 morso, Ì29 ostaggi doninoti dalla polisio fsseuto, ion« itoti mitragliati da* U* 

deschi ad Cofatiee di . / 3:0 oifciff i e Ì nmmlmmti por terrorizzar* lo popò-
 romana che. malgrado uno joroeo top* 'i»« 1/0 a a . 

/ i#cf««c/it « i o i , accampati in  o / a pooao, W gii co*-
 o - wl /foni*  ricorrono a tpiolttnouo mano p*/ e /a o disfatti. 

^ ^ ^ Con fuo.ito scopa, dtttrug* 

o Togliatti ) a Napoli 
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t#jno Pi 
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tuo po i lo a il i i 

1 o con *l pò-
alla icala 
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o e poi il ! 
po  i l no , po

tinti 1 conimi i i 
t he m qntati anni hanno 
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loll a conho il 
banna o a — i 

tull i gli Ol iatoli e i 
fammi ! 

1 l i

ttOBtro rnmpttgno indica i compiti 

della vtafse operaia italiana 
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lo ha collanti gue*ia pi Germania furlana non e tat t iebe: 

I < parola d1 

1 unita *ì da 
un «tiil. i li.uiii . de i 

moni dei bon* 
d in hi, // incendo e 

/*! * j contri» la 

class* <>!*.-raÌ4X  e te masse 
genero dàn* 

no fi maggior* contingen-
ti òlla rrsh'nzit eroica dei 

patrioti nella kon ipo-* 
io. /Voti A neanche / ^  co-
0 cA< /<J riprova utdustruv 
 di cui ti vedano già i 

primi albori  li-
berata è dovuto in buona 
parte all'iniziativa tir gli o* 

i », 
o ione gene: 

il i pi 0 1! compagno 
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, 
i e o 

pe  il 
. 

V epurazione. 

pe -
e 

dal e 

fo per spezzar* l'unità dei-
forza popolari, fanno 

di tutto par semiti irti  ma* 
Untisi e gettare germi di 
discordia tra gli italiani e 
gli i eh*9 sul o 

' suolo, conducono la * 
\ro contro il  nemico comu-
ne.  quétSO  « -

implacabili.

dtìUi o libertà « delta 
a W;a. / /u  cfc*  * 

tot oratori di  \ 
dono lo voiulanna a mar* 
io dal traditore hitleriano 
TUena. W putto.  el 
i intono le guerre, JU A  la* 

mano libera agli agen-
ti del in miro nelle retro-

le comcguejixe poli t icai!

i -ina-

i

la 
;ela* 

dopo 

»do 

In I r 

i tp i t -
i d«  mo |»ti-

*ioc 
tti dttoil! 

oggi  del no' 
la ut 

interri, .nonni* detta-
no U nostra linea di con 
dotta.  ; / '*  più 
delta metà delit un-

-i vinta* quantunq 
Hitler : ull'or- / / V&erCltO. 
lo della  — 
hanno spinto le i inorie'- a ' «0 QoUe primi 

 TO* delle principali conseguetr 

>umido parliamo di 
epurazione, — a i l 

> ) - noi 
ruttiamo una nocesi 

di guerra, tuta 
i-lizione primordiale di uk ». 

 politica naziona* 
tratta ne di * - / *  nostro 

re vendettOi ad </i ™ 
i a giudici di moni- o in lesnikk * 

n si trai- e dd " , 
i di e datt'eser deì\o «ia a à 

d i o, pe  esempio, quei a m e n t i, (Tei tuoi ; 
i i e ca- " l i ed a »iue 

j i n ino o 

 ^u tini 

 dall iti-

nto /u/ d cAo t  p 
da urta parte effettiva alla 

c o -.nr%M: cAa noit 
munisti, * riarno 
ututomi nti nm estorta che 

 tulioi oggi* abbia un e-
\ercito. e un esercito fon 

ititi  diiciplitiatOi 

 cito %ono assoluta* " o 
mente necessari per fare ' coUo*|tjio : 
ta guerra, Si tratta di dar ìbbiomo datanti 

. Una è eh* il  flùStrO noi un cammino duro 
paese è stato portato alla dilfieilh*ìma di lavoro 

f e che le respon* di lotta. Con una linea po-
lita di questo fatto litica cliiara» otattnmente 

ili  >ndentr 0* biSOgni del 

Ai Compagni 
o Comunisla 

p/| paiono ventre 
e  ^ „ ( . , ./ j / ( ( ; a ch , fltf-

, è che dohlna- genti detta nazione in lot' 

del 
 finn/in n io , l' anni\ (ino a ette tutta 

t | iflioto  no§lfO com* 
 >*dt  lottat pito+oggi%àrhim**~8prtta 

k*>*  «a  mio p' Uè fato* popolari ridarò 
po> f /j,j*tj, > tutto quello ehm 

mpagni eoi  **o  ho perdutot - a 
muniti tiri  partito ot umtiì, tu §utt libertà  ̂ la 
quole h* o luff a *uo

tt tutta hi t*cnetàmref la Bua tliqnità. 
, tutto Ui

tenau.  n §ntnto | 
aUale f*  f«lf i mpogmlt 

a trnuct miti 
l a j j u m 

t/Ji di i filo , 
/Jn rretute murre, ni 

°jta*  -

n 

f*" / ponitn comunhta 

h lo  operaia o
 partito orrrrhboro 

mono a gè  l e nON 
W netlr prime filo tir 

'tti  latta T /'< affi-

hitleriana, t\an possiamo da cima a fondo di fedo 
m non didthiamo rimanere\ patriottica  di tpirUo

i p/ii o mf-no in- . i" sUo t « t t d 
differenti di questù #u*?r- l'esercite l i devono essere 
TU* Questo sarebbe, non un dogli uomini f( </*  i 
orrore, ma un delitto dati, i quali coni-1 

perchè, doti prendano che cosa a; 
rrm o dal contributo che dono oggi da loro il  pò-

daremo ad 0Wa, diptnde j polo e il  paese, l/epuru* 
tutto il  nostro destino, — zione deli esortilo dalle 
il  destino degli ia del l$ficisn%a o dot-
contadini, dei gì 
gli intellettuali* in una pa-\necessità.  detit servi'1 

rola. il  destino di tutta la*re e servirà e rafforzare il 
nazione italiana.  per nostro esercito, a rmdorlo 
poter partecipare *É capace di combattere a di 
molila oda guom dobbia vincere. Questo è ntlt'in-
tno essere uniti a. «o immediato tanto 

n quei !? i incisive, del popolo italiano  ̂ qumn 
 deììr - lo degli alleati ». 

Quando p a l i a mo al l 'è-
sanie u della ai* 

ta per la 
a disciplinati 

mo fare la guerra contro i 
tedeschi e i incerta, e che 
i residui del fasdsmo9 co- accordo 
muntptr si mascherino, ci 
impediscono di faro tu 
guerra  ̂ sabotano lo sfor-
zo di guerra della nazia-
net seminano nel popolo 
hi confusione, il  panico, 

libertà* uniti 
noi stessi, in 

%tretlo cai nostri 
amici s i n un io-
ne con tutto te forze un-
ti-fa tìct paese, io so-
no oonvinto che nutrirò-
mo m percorrerlo.  par-

tito comuniste sapra estere 
if dì no; fanno di tut- pari ci suoi compiti ». 

fono giuetftatifmmenti /a no* 
Uro citta, o il  no-
uro torruorio, mouocrot%o fl 

o popolo. 
contro Ì tedeschi 0 i 

:tt — coma a jYapoJJ 
o gtariosr e -

le. — i migliori figli del pò* 
polo italiano prendano le or* 
nti, or^arazzuao lo lotti doé 

i ostacolano i
nitriti  drll*  trnppm -
no, wubotcno la mordano do 

a hitlrrianm-
Otgi* mml$rndo èl c 

o duoli *nra* 
l'intero popolo italiano da'-

;pata i mobilltoio 
n**lU  guerra contro  a 
tufi*  j iiio i vampi 

 oembattomU  oc* 
cu pota, — 1 i italia-
ni, - colpiscono mtea r 
i traditori hitleriani e f**ci' 
i l i ; o davt.ro
tnlia già tt-  mgUÌri 

esempio, otifOftdo lo pu* 
 if immwdinta dot -

utbiìi dello guerra e dell* 
mutria del popolo itmliano. 

o io manovro dot-
to « quinta i * hitto* 

no 
/ partizioni ttntuttu con %i 

loro t<tcrificio t ci indicono
rive** //a parfadiMateaa 
tiri  i  alla fuor-

r ft a  tedesco : 
>t il  loro rtompto, n i -

mdo U  frodante* 
n" Ai guerra, contribuenti* 
itilo  iforzo di guerra alleato, 
portoctpomdo ella lotto per (a 

a
 partigiani dlivho a **-

io , aolla 
rro t umre Hitler, elio T'i-

mià di tutto lo forze popo-
lari  a nazionali può o dopo 

a ; jafuianio. 
 liberata.  lo/O 0* 

tompte, rafforzando lo nottro 
unità, netlm lotta ptr l'indi* 
pendonxo o lo liberazione del 
noitro patte. 

B i l a n r i o di v i t t o r i e 

t i r e jdha - >li i i -
lo otti [ «  ohe o da un*

e la rinascilo: della a vaaut da una vi tua / i t ine p o l l i i r j i l r l l j 
ritta, tti rodaci nomiamo e p ia ampia e a , i l comp 

»a del le edgenaa della i : 
ta , la ifaale *i ' 

Dobbiamo me fior*  te* 
ndo d^gli aooassini tr 
'hi dot tarro ovolo dml\**°1**  °« * 1 « c J « m o n 

nomo poi 

- nte del le 
e che hanno -

tato alla a i tua / ion  attua-

Dobbiamo a 
m distruggere per tempre 
tutti i rooidut 4mU*Ìmh\&*u dàì ***** o . 

ìmguldn dt cui ha bisogno mond0 redimo , *****  » « di aeeentna 
éli -< J  autore delta catastrofe e il e o 

tirila  nailon*. 
lì abbiamo croorm una 

f  dot luce ia fun/ ion  della * 
i t ut ita f aw to a e del o 

apertr al popolo a o j t\\ 
naxiona! 

Qoeala , che - U. i app iè /za vivamen* 
ma f.i linea e i f - . i c o > che i i 

dalla trofica situaminno 
te, tutto il  nostro 

 r\ saluto p ta** 
mento affettuom a itti  o 

munisti 

 una ai 

contro 
alta 

nelt 
tio napoletano* 

afa nettare to'] 
tm*ì ili  m 

al popola. unitof dioet* 
pilotiti  Tutto il  partiti*) 

V  protetn 
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11unti, con t 

pia 

. naie del la a lotta 
in i leni pò « mette 

f1* 

in 

lei procreato 
o ondate* 

tati' 
{politica 

Ver raggiungere quootl 
obtetthrlf a po  roggi***' 

il  più prento 
più poooibiloé stai 

pogliama t he si
tutt  ̂ lo forse schietta* 
#t 

n a t a ne 

t,a ftttt zi one dei 

 oratori. 

e A*JJ non possiamo i 
spirarci opgi a un h 
conte int* .» d 

ostie nazionali ftoi nrtito% o a un sedicente 
battiamo per r un tu ami 
io gai  ro* 
4onta dall'onta del fa-

*pmfi f porchi Htjopttima i
:a amia è
garanolo di una 

da Sne delle * i/f*" ran 

 popolo della 
*F-Ì / l ' i bian *no 

o */  ' popolo e dt * 
rima* tim ootUdto di latto 
l i fjaoao, 

aggi strati eoi»-
ioti dot popolof 

nttf neretto di (/'jv 
sot Sono tu esigenze titoli 
e immediate del noi 

i he noi dobbiamo 
oggi ti: 

ile e/fi efffe 
wltonto oUorgondo e co* 
mcntando sempre tli  più 
l'unito di tutti lineili  che 
tono 
tio la tom lede > la toro 
tendenza p t, a l 

a l'inut^are*  il 

i e i an* 
t i fac i> l i . uniti net ("onii* 
tati di *  lu t ino 
fatto e o pe  li * 

n il peate da tutti i 
lui de! fa*  l ' ino o 

gli i l o di od 
ha bUogno. 

 zialo og#i, — 
egli , £ i unita 
detto forze nazionali, la 
tjtutuione preoentét in etti 
otieté do tuoi porte un po-

di ùutorità -
di nppog' 

gfo papa' ire, e*  doli*nitro 
Un vasto movimento 
re di massa orga* 

ma privo di pote-
re, nuoce ni paese, 

he li» divide, lo in 
batiste e lo diti  Sì 
può uscire, da questa si 
lutatone? lo ritengo che l 

iti  tmtifQ$dtttt pur $en-

 nottro cartina — gli 9orpa»oato in toguito olio ultimo e Vittorio somU* 
ticho, — indiai Fimmenso territorio liberato quest'anno  o il  trrri* 
torio sovietico ancoro occupar,* * Ut pubbliche  Lettoni*, Htuonin; t porto ti 

 di  di Biotorussia e di Ucraino), 

l e del 1942 
lo Anna te Soviet iche 

-amento, e con o 
e più , i 

ciano doì o della 
U J t & S, le e di , 

L a a nai t^ ta, 
f!'- i neaJ che o 

dogli operai fi» r" ri Finvasare* E*  Wnon non i fatto, i 

w <l ini | - Comunista* 2 | di ttn toro program* 
Ha d* ulte m |- ma ^i  gucrra o di risani* 

fi**  min'9 genero* * 
del paese, 

tutti assieme* 

u rintiitviuro o nevtunn a , ò di 
delle toro posizioni di pi a le a 

o  / ai«Jo he e ledeachc - «alli de l la 
Coma mi pare che al* 

dole a à U l l t t b e; 
ma la t ou i i nua e 

a ed i c o m e f a c n ti 
a raccordandoti del fron-
te* da e ledeaca* han-
no m u n t i la nel modo ^ 

o tulle le u 
gloal della a nm* 
alata* 

Ora u n i i govi-rni vaa-
G e r m a n i * ai 

t tiri  otn guardano ut tt&otro che 

problema 

fioUt 

irti  tutt*>  m Uà fascismo e i , 
Co stiloooma dot tlì ttttmntiono do '"«" ' " dettero U pò uno tra* *iuditu< 

 iuttt tt  h>r**\  dito 
npugnU ttffinch* il i > „ ; &  hi_ 

amanUto sappiasod* ÌQ / n j . 
i l o stretto il  disfar* * " / " ! u n j ^ n e g a b i le 

W i ignoti questo | | / / (J q 

/ / notlro paese /*  al >da-
non soli ilio 

o oli*  uni titilli  in lutiti  por bi  l berta 
por tu ènti rs ttsrn 

i ir hanno m i i in pH 
r j f l fitQ f 

mmntenute por piti di te (Oli 

I r , 
n e di 

nti i « i * 
— 

ì por aW

l e T i l cna 
deve e condannato 

Tilcna è il  firmatario dell'appello del
Foschia  del 21 settembre 3 
tcrut ha servito Hitler ed ha tradito Fltalìa, e. se 
ti popolo di !\opali  insorto, noti tt90SSO tubilo 
cucciati xta » tedeschi dalla sua città,  gli S 

orde at - continuato fl dttnin 
Va eantinu ito i 

tradire il  nostro popolo * ti nostro 

 pa$ai 
 nostri * 

e quelli eh*' \o0rt>nn nelle prigie 
 occupato uspere, preao, che il 

li 

o a u 
a a che 1* 

a poh p iù n a" 
o1 ! J naalati

i i *d sii 
i
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a e dovunque, un 

»h e . 
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non ai o lottai 
e dal le v io lenze -

o e; o la -
glia * o gli inv/i-

Ì nel le , in 
lo i  tti od a 

tutti i Ji; 
. E«i O 

efae 
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*o« a-. 
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- *  — 

una delle degli 
importimi d 

: non « / I Ì 

# , i /i  tU. 
triti  * awbft m p*mndo 
kmumm **utt  | dVgn/ 

, „ i ^ , , , *  tipogra-
fie* *  cabile, 
nsm è info 

 più 
*  (^/u/m 

W *  pui tdWu 
e pro/and» mm latente 

o dt tallo hi i 
éeWummmi*. /.» de/ 
r**rtitm  del. 

 e i mi Fi
o e . ime* 

 n n t polUtdt tnt* 
UÀ i t  siti din 
$$ruttie* dì Util i ( problèmi 
connessi *U* 

*  d*  tale profeta-

ta une d*tm Attuazione, 
imprendere Viniimp ft> 

e d«f// t t in 
 i l qu*li il  l i 

, di preveder* la a 
! e di di* 

*o/o e * 
|:i untile ài | *i  %i tlup* 

O f/ l i ->fg*. 
ma m  e in quale </<- e . T u l i 

""  <> *ii*!$rrmnn*  in / " - i h a n no 

V

la audio attento e urapo-
di queUo lihra * i do* 
per tutti i fompajgm poi* 

 de / /i nitri* 
del  atficm il
00 di un'arm*- o indi' 
rprnsaUile per ti 

o della lotta. 

GU i ed  l o c n id e «Ulto S ta to o 
de l la 4 a- «lai C o m u n e, o
gendo po  l=i l u i eU <ld no- e e e

o o o - «Jifeee o ogni * 
le. b u o no  * t u l l i un -- , 

la- L e elC**e  i g i e n i , 
o poi» si f o no g ià m e e te al 

l QUO" o nd luintio a l lo hlu-

l o w d i o ( e, t p c e J u no , 
n ix iona) un * 

* ma di i chr permei* 
l i foogna , i n o t e m p o, di 

e e m i g l i a ia 
i k w . f ia ti i v n m ln ì 

rUe 

u 

r̂ t m IUI^I ;„ \lnhi tUt agni 
nde, e a f ial i JT/, ^ , f m u J f a n i ui ^ U 
i . V il pnngonc n§ t U l / f , l

foni tattirh* , he < 

Mi ^ la vi a 
« i ; i t j r f \ 

Bisogna sal i 
m o n to naxinn. i !-

e la i 
*  b i s o g na p 

pil i . 

^ i , 
n ,  i -

dio U m p i e ni . u i i v i t a. 
N a p o li p o J  tif i boli 

i ed ha la p i enu -
l i di q u e *U , 1 -

n !<:;ii n h a n no 
U i l ^ di a i u ta* 

e l i Volturno.  «pi**-
«io n oa TÌ  * lif*  ini v 
JLO apji ii ? a 

 c o m mi Ì e 

h  h a n no O l ' i n i / i a t i * 

Ver meriti fascisti* 

t mrtn del rrnt\ tm 
pwr 

 t  tmialiuu e per 
t'+di 

munii 

i« mar-
rmti d, tmì f a « fa 

N ™*- '« " W - * b nUuppe della .nnW/i, 

dt  m a^ 
linuiiim e  U  A 

(lon /- le. d* 
* mlohorfihrtt e  fì> 

\tUi0t _ ^ ^ 
di rampmr* la cmmpmftHm dei l u i lgndl ! 
nottrm punito e  gUti /* o d«-

*t  i « 
Gii i  AeU'log, dlnl and»* 

ratta» « -  - i/t jn.i i nolo . u quo-
da/Ti  «wto flatJ W | ^- t i t l l in e  rr-ru*  la 

d *  v ia li proprie la d A a d*  lui dlpao< 
d#*//« gliia  fi dan le. 
di lenitt e nel 4 nm : fin<» a 

 dri/ a m i r o ' " taa< qoand 
durante il  periodo *  A a <  Cotonila* 

d//Ai i f a o o di * 
^ - fona *«i lu/jifu . a * o non lna ia il -
Ano «//a vittoria tali*  ord* anof Nicola J#vtno i ai 

a cfc<  =O i fa^^.:ii i m lace tuia a 
ft U i tvpaceua pa  i i 

di/itir. . . , fhtt 
l*m * Stori*  ii fa * a ì *i« , J 

lotti pe.  ,m da/ /'* " t *'* * 111 A p p a g a ta da 

i Ì n on so-
lo t e n t o ne qnea l ô  ma -
m i n c i a no od a c q n u t a te 

ne l la  ne l la

cAa * ^ * »» -
o ' i n d i a p e n a a b Uc da l la t 

o a//a tirigli*  di una . 

i i inttn 

 d i  i l o 
] . che t o no o p i ù 

L« Volturno Uà ph  adot to p e . a 
Jan- a e c o n n n i - - i o ni 

e le t to o il»ii 
i i *  d a-

uli i ehi s i vono 
 *' p e , 

o 1 o A c nn 
l i pi i t t u an quf 

- i o i p< 
a l la i o di 

o a l la d t t a d u un 
n a p o l e t a na i -

vo le 
o i * 

*  n i i 

i o c he i i dal 
a o -

ti a \ \ a f i " l i a i 
p io b a u] » 

La  ùlturno e un E n te 
c he n on è o n u l l a 

!a p ò - - : i b i l i i à *\\ *  1*i-
«Ogna fa « e Cal-

a lo la ana a t t i v i t i . -
a e i n t u t ti i 

i di ' quc» to 
ino, 

U o U d ei i d d 
Fronti*  tirila  Librmufoné 
^oi i o §n q n e a ta v i a. . 
-i o  o n to 

i l i o Slaltf e g li i m - ; ^ : u n u g ià a c t i n ia nc lhi 
*! i o i e on  n a n o n a le d a l le eom-

m u t ui ~iu*  n i  paga ioni , -
u. ^la il f>i-< i - mo ed i 

que l li ' \w m m i fi  ugnai i di cui a 
.ni ] i e h a n no addo*-

i i i n a n / i j  n a i a p a s s i v i ti 
, ""o \c d1 « , 4 l a 

ni e d e l! a h i c a n t a to a li t u
ì allumo che t i o  daiUli di c e n t i n a ia 
i io t l i c o ' l J l u w o no i n CO* 'l i m i l i on i *  V i e q u i n di 
Ol i tol o tVttzÌ4ine e di - m o l to da , ma -
dio, e o il - l a la a fascista. 
c i p l o ' ' »" l e a t t e n d e, d i p e n*  l i m i n a l o d a l la v i t a d e l la 

den ti ) o i nd i- Vobuma o g ni ^ 

ne i i w de l la a del la-
. 

E te T a lu fìnanxa t e n-
à di e i n u n 

n o do o a l ' o s i o ne 
c o n u n i ^ i o ui * 

ne, q u e s t e, a] i t e da l* 

l e j po l i t i^ -he 
ch« o i l p o p o-
l o i t a l i a n o.
* oit 'i l a o a di 

, dopo af*/" 
*trnto un articolo per dinto* 

*  Cài U dottrini * 
i l a tarmbburo un cumulo di 
fmndnni*t a a or* un 
mitro, *llo  jfapt*  di dimoiti*** 

, m)ii*um voiim< eh* non n*-
iO im cimisi r eh* non $j*t* 

.f  !*  tott* di rla^r, p<>  ; m i ' -
o qurttm eh* quelle non 

t*reohcro mitro eh* Vini enzio* 
ne dì quel méltgno gpk O 
temttiro che .\i mnirno
perfori* di Carlo Vanti ' fci 
far*'/  u ba 1  uno ^ 
*po*té+ punto per punti*, ah 
rtniignm tcrittc ò ti 
tempo di farlo r ora 
*ltr*  cose, più urgenti. 
attendere. Ci limiteremo a u't 
atn mrtimomlOi </, i 
un consiglio, Vogìtami 

<<  HenedettO <rwe di 
prendersi la briga, quand'egli 
«apma *iuc*te idee, di 
trallttrne, non dicirtmo

. lini , che riclVltoho «a* 

Vanni di a 
marxista dtl ftttcUmo,

e noa . aia p*v (<' 

- * " " ' J ^J controllarne la pa* 
E allora ti attor 

di a ^ o 4 

i Ulll J i /a/)i ^ 
fe/td nif 4 attendo 
m Oreti' udo di bnt' 

a la a /*  dottrini 
m*rxi*i0% altro non lecen> 
aprire tu l i n da «' W 
tvmpofmHeo delle 

itclln reoxiono, « qu /n' 
di </ fUltimo, l a i 
>VÉ d#f//a l i / a foc 'a /e; alloro 
fi a  />'T
»/i definir* « i7 hurghet* a »

 fiale, rome è nellm remila. 
decine di arinoli furono $erwi~ 
ti t ai puoi tempi,  t * 

# feedue  p*r$imm dei 
 vennero pubbli* ati sotto 

il  regno, ahtmi non effimero. 
di VautoZ/fd  quanto a ne-
tare (e

dett* lotta di prm-
toni ogg/i dopo f i riperiem* 
ae %Xorisln degli ultimi ; 

il  pr **  in fl«#-
F  Etmpa * i porr drbbm e*' 

fon tiotiano, pim 
o oua i. forte in quel 

Don Ferrante | f« 
a /« p *«a d***+ 

\f:t<mo. - gol *i^  «t-
terrte infetto enti *fc*to e m# 
rimo*  morì eOOtf un a 
da/ . i 
*  on /?*  ua / li  x

# n. 
I l * 1 * / 

; j i e / 

f<> i tono 
gue/A 
non /u eatv lolm. 
^-'J " i la neghlemfft m* * 

f/iam '//i  :i di 
onelli 

r%em* 
do* - - ndn *embr *n*. 
n qa 
zittio. 

the hanno OVUto la tener* fi  mtrgona „ J 
morale a meutft  ̂ i no» 
più *eonamlco*polltt* a i 

N u  f r o n t e il e 1  a v o r « 
in l l i i r iu i [irrtonaegi t . 

 a mani vuote 

l'o 
 Cam 

fUi SOÌ oìldenunrattro r>. 
net 188̂  * proicgue " 
funi *V feti p de/ 

o /*#!  all'otti 17 * t 

dopo U ri%'OltiTÌonef fin* *l 
mento m Cui ( L9j7« OA 

a in i /a a Cp* 
i loaa SJeHflJoae. 
L* mietette tratw* i enor 

me, ma 1\ - è pian* *  TotanOi Jl o 
ed * i perchè i fatti a . e « 
dell* ttorin o jon i al 
lume doli* teorie m*rxiiu%* 
fan/aiate*  c/o*  d» quell* tee* 
rie th* te di * 

 5 .000 t ramv ie r i napo le tani U E E 

**  U innocenza...,, 
del Governo 

i 

torre *t*<  e cbg nmllm WOl
JW . ^iiof *  da/ Centrale 
immere* il  '  Badoglio 
wtfhim avuto man* eccetwnnl* 
HO*$e fette*  al de-
tt mio potto un ecrorte /un-

a 1/ qu*lw *rm 
lo/o* 

U -
 /a i"*  a-

- . i*a , or mei* 
noa torptend* pia* B*Jt* t 

tetti 
per motti ' di a-

# # di altro gtnor*§\ 
^ t uno Qualtfaai d*$ti uffici 
da/Za i di  pwtki 

i *  daiam ain-
I f^ ir^ d^ / -

r /M/ l a / - t i ra* * /f nota d"/'o 
/*t permanetti, eroe* 

Utre c*re e tmre lauri* 
1 # f i i *  dei Va-

( a 
1 a pr*uo  (Ju**tu-

t*  di Bprig * pkmm*mt* ri* 
1 >/a*af>» d**j/ » lonocanll 

 dW » , 

l i o m ì ' J o 

aanl' -*  *)» *:»»- a fi 
a , -

dal 
-

TJ. i in * 
t i la pa a un » 
qnant l iat i fo di  da H* 

i ni all e i 
C a m- 0 . 

1 n d d a t tl i the da* 
o a a * 

i con o a 
4ì pat ti a al C»a-

a « a ni , * 
do 
ad 
ma 

j o all'  indennità dt o 

| u a ni te b*n (u gre* 
o  dai S in - jva ta d 'appe l lo chf e 

daeaio , in dovuto l il 21 * 
o  f i i n 1 hnp la e clic p*  un e -

una a o l 'Àalenda o al jiuJif* - ^ a 

t ramnaf a per l i mancal a 
corri*" punir onr d r t l ^ indenni-
tà di beuriterdamenle tpeMan« 
t i al . gitltto i l de* 

o 16 e 1941. mi 16 e 
o 1498. 

Gl i i dai i 
o don i la e***fa  dife-

i l dai i l ìndacati fa-
i mi- come , aacbe 

qne*ta volta i l dndaaaia« non 
l a noa i sciita e ami d l fe t  1 * 
*m pa*ia di biacco, - i , m ' 4 i o 

 j  l i WWi i *>od! di -

>tiita  al l '  1 e 
Noi e  che T e n ta l 

a  pi«-
Oimento la «enlenaa -
«iati dal e in tempo 

* i del le j *du* tn« . 
l a alali del . ] . di^ 

§ aoi i iaaiona della * 
»ioo a dalla . 
hanno o alla a mi* 
f i lal a di laapjofai i, che, oaau* 

i piccoli ^ e oa 
o aggi a da  da u n * 

a alle o famigl ie. 
La «elu l ione della i al* 

i * " ! * * o o tolu* 

à in o fab-
; pe e o 

!-|uei i che. o 
le i , t 
oaaao ad i « i a 
dai o i fa»ci>u -
* a ; p e

o lo t t tnas loni 
deli1 , -le Olii thtn* 

--adili. i locali ili* i 
blll f le o di , 
ecc.) a a un -

a © di . 
a del . CU esempi del-

la a e d**ll a 
o aono una a di fateiit a e lu t t i 

da l la a -  <** ! i l quel c!i« ali i e *l i m 
J innu iui a 

me ree, 
Le i a co-

me* ieììm t*+* t -
vaao al *  ine Viet-

ane fo»*c i no* 
. a  li -

à ooo ha J e n ni nul la. 
ill a g ioua * 

a j i e dnniAa* 
d iamo d ie »ia a ana io-
fti(eif a la tmtd la ti i a tutta 
qoatta j a 

Ogni doaen li t uri locali 
dell »! e Napoletana 
la v la l i m a t a ti * - i l i o e 
10.30 i l d o ni a ni 
*o argoment i rar 

o compagno ad -
e la eaaaa *n di few 

dei moi i a. a tnomal i-
camenta dei i di tul l i 1 
compagni. l Sindacato fini , 

, con lo »-
l o e dei 

i * \ [naieme al le Au-
 di A e del o 

t i eoa minaice ed 

eh* i i pongono 
i . 
, già da , gli b o p l» 

gali po i iono e il o 
pano, j «ci o 

i e , ia* 
t iama con gli , alla Ut 
l a pe  la  della * 
do i iona. 

a ne a«pettano eoo nite-
4 aoodot looo. Si a 

di e u n o di* 
o di una ma***  di 5000 la-

i i ijuall aono nl>tt 1 
Amenti e poeti alle e ae-

e tanto e o che nell» lo-
o file» ai contano e 40 

i »ul . a . 
i o lu t t i gli i ì Oggi gli impiegali debito* 
dal Commt o ifae- n» . u l t i con gli e* 
ala indenni tà ed e ing iu i to , pe o una . 
d l l o i - o lo e aui l del-
i iol i ad e e la a e io i eo li 

piegati, untiti pomono cliie* 
o e OtfanifO pe  auiqenta-

o la , e 
la e de l l' a 

a i e o 
a mi di . 

ti al o del le in* 
ioni, n< u . 

ammln i t t ra f i r i ' per mobi l i te-
rà mit e lo forai ? necr»wri e a 

Gli i d" l l o Slabi* 
l imante AtfaUomeo, di o 
migliane d'Arco, i o 
pe e le ea lunaiote 

, fatte da nn j 
colo napoletano, o il * 
o e leenicO Gioì 

ni *  nel qua li dldt la^ 
o di  piena f i du .n. 

Malta parla o*? i di 
moti* r/i / poaaelOj 

l « h 
O dimen-

per É -
Cile «dimeott . tea-

complicità di 1 gotJuie 
/ / fuicUmo o addirittura
dura reaitò del redime di 
Vuaeolinl* hmttJamo ondare j 

li  diri*;*  riti  1 
ni 

o 
o quel /w» oi 

porte oggi detratto, di 
candir tlt tfOOT tenuto a  -

i'i del feedime 
O mneori ili  aver accordato t* 
tuo fiilttcì.i  o tfuaaof/ai dopo 
il  d Hetteottl,
do Attriepe (d* e | / / e ! e*  a] --
parla  ridere dello a 
arance meg$lttrm»m  fettine 
alle elezioni del 2*, wi 
fatto dì domandar / je il 

oda aurica di tpteui ut-
timi i r i:\tnni non dabba t 
wera  WatdL O quei 
co*e di limile* 

f.

 Ctitttindro ilei *«
tuo liberale non vede il  p*-
ricote 4 che /  da l li 
C.G.L- credono di vedere 
ttna pluralità dt orfi" 
Sindacali ». ù co nt tono, 
di lineateti» meglio è, h* t*a 
ria di dire Ce$mrutf*> 
'morite i operai latin* par 

m ehe wno forti 
quando O Umtti$ e deboli 
'piando nono diptéi, t tmnnm 
anche che chi non vuole U 
loro unita, non vuole - - m 

« o mo — elio gli operai uà 
*io  forti. Scommettiamo un 
piati» di ti contro un 
articolo undartde di Caatnn* 

\ che porhiììirni lavoratori 
lotto alle ardenti tjntpmi,* 
*io*iro  amico liberale ^ 

 cauto delht ttotit operata, 

i a i ima i iom di e la *
io'  Pfir  il riattamento 

della Ferrovia 
Cancello-Benevento 

imo da lot ti i i 
a L , tanna ttn* 

o e la a fu .1 \%& 
la *  aetiono del e 
n a di- o o 

v in ta . , 
u a dell* a 

Sottoscrizione per  l 'Un i t à 

e delegati del nostro Partito 
sono ricevuti dal Col Poletti 

L ' l ' n i f à in formato più grande * ats tette colanti* ,..  ><*  W Stefano " 
i costa quaai il  doppio *  U n i ' *  che} è Upcita *  i ° - i Ufonao ' * 

illcgatrnp tr fino al 15 marmo  atto o dt o ino 1» ;».
et ndito però , per e incontra otta rirhii*nta  t '  ' ' ° - o Ugo 
nontri rumpn/tni r pe^r dare al nastra iiiumulv tu Jf - Vit iel l o Antonie l 15. 

Pevoia Pagi|Qala L 10. CIc* 
r j r e l i i Antonio Salvator i l i< 

i 

ro I - - f . 

, 

I eompign i Maurili o Valen -
o La o de l la 

deraaiena Napoletana del 
 e intrighi e Calunniate, i 

- g , ' dal Colonnel lo , lianm» 
te al e 

del Comando Alleato pe  1̂  
le e che, da una leijmm- i j | ( 

uà, i ridotti gaiinrtli  del go> .i 
a di Bethgl 10 ini ^ 2(J nt--

i tuhhugtlo *d  nr\i a di e i 
neWintente di c**ta-  tùmpégni j a ai 

« ehe alcune im a la Sede locale de) 
 del no Alleato, a o , cjuando del le 

e di i g lnntl 
con ,ni ioni m i o nel* 

del le Scalo o del 
Campi . ÌJO i 
hanno, pe  eon»ialt*> «li mi 

o tapi t i i anna tua i ". dele-
gato una eimit: - o 
il localo Comando Al leata 
fa e la n la di 

 Cea poca #»** *  e eoa pò. 
co lavoro — ei e an 

o di i è 
pomiblt* far funzionare di 
fiiiuv o la ferrovia a Cancel-
l o a i con la quale più ampia diffusione fl r 
verrebbero fallitati Ì trttipor- l 
ti di prodotti agricoli * gli tenari* compagni e gimp^ttseanti del
*pprovvÌgÌon*menti in un* aiutino aottan rivettila e facendo OOt tote rive* b 
,,.„.,„„ „  P^» « ,„,,,.,..  lor „  „„„,., , 

 raccolta di fondi por t U n i t à  c**rrr  il  L |f ) ( i e 
termometro delle simpatie che il  nastro giornale L, 13. i -
d riuscito a cant/aistnrgi tre te masse lavoratrici,  L. 20, 111 * 

Al lavoro tutu, pvrrhv, la  info 

rimasto 
po**a vivere ocrarre qut>»*li  ehi 

re lo
i . o Ceni 

. 
Ut i *  ' tecnici dal 

te Cancello^flroetento agfiiun 
gotto che sono pronti ad eie-
gttire *éii striti i i ne- o 

i / fio* 
\apoli, ricadano ut 

eoa * 
'io , 

ftnmmginate che baxz* per 
# r/nlìp%ont  Saldi 

- p **n%l 
ditiemlnati a  vhi*ma-
ti, per  decurtante, *l  loto 
preferite giuoco di bu fane
zieni e di intrighi. *i  danni 
di quatto * quel candidate di 
quei partiti che hanno il * 
ee torto di non riscuoter* 

 del lor*  principale 
fieni* 

la 
tre 

Sedo od o una 
n(m4 ih

2) n >\  Capti* Va* 
i la Lega 

degh addetti ali  * ombat̂  
debi tamente a 

eoa a m n <i**i  <^omando 
Allealo- ò un unc ia le ai 
è o alla Colimi. 

- o l 'b i U * ar» 
te. 

tegnenti un o nel vitto 
data l i pa ian laWi del o 
al quale aono ail lhii l . 

La Coinfiiioiione è »tala j
. Àgli i  non 

#t o i al o 
ì locali i hanno te* 

i Con da ne* 
:. à annona* 

o * 
fael  e n/inlo dal-

i 

al 
. 

S  E «lata i * 
tata la aituazioii" ju e 
di o . 

Ài i due compagni i l 
colonnel lo ì l u chiotto 

de / ' U n i t à ci dia i m m i prr continuarsi la 
ed assicuri lu vita detV organo del

cessarit e so\ organizzar* e 
gettione della ferrovia tatto lotta 
forma di cooperativa, dato 

fa Dir attuale non 
 nnn t it»U or, upOTl limitazioni *" n ita A Un rio L. 50, 1 

 il  t lgno  del Compej li  oppoli ' 100, a
antmintUratore della Camello ' rezz* indi e L, 50, Coppo-

m ntttltimitiuncrw - ' * Antonio \ 
* nn* trio della ferrovia u L, 50» 

intervento del ministro l aquila f e in le l l o L. 100. a-
Fafo lenneUlt ti preoccnp Lai i i o ' '  oieo AnloQle L SO, i 

solo di rifiutare - dal ì 1 ; teentl !  tfc
bè, nel o marzo — il pagamento dei ae<  15. . '*  t ino  100, Coppola Ni -

l iev i le ade*  tari al personale.  lo o - *J Ì | Ì J  r.>t>  \n ie l lo 
Sindacato il -  aveva già arbitraria' reni' u ' L . 10, o Amedei) L SO. 

mente ridotto dì i l i ' -
, dal lettemi 1 [n. i 

febbraio 1941 " ' a * a L 10*  Ta Vintn»/ .. i 100, o -
tato di oppia i a Nieolt ' -iato L . 20 ' U . 
del 70 pe  ce " ' o, nei 10, a mate 1. 20, i Nlo l i Ctn-

 pena - » 1 Ì0, i Ti ppc  ^ag i tan ti pa> 
 ìgrolta. l , iii. i e -oi Tatii e del o pe  tace  * " Sape t o l gi L . 50. j - ^ u a lc L . L000, o G 

*pft^l i porr**  il  ri* r*  ' ' t |0 . iv... 

xii Cepp ino L-
L. 200, 

j hi  0 

o t ] L -

o 'ti i *-

di un pfj i * 
o '  battagli o 

, /* / gglamle 
alla fatfone dot duo i 
d«*l | 585,00. 
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